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OGGETTO: CREDITO D’IMPOSTA 2020 PER INNOVAZIONE TECNOLOGICA 

 
 

OGGETTO 
La Legge di Bilancio 2020 ha previsto dei contributi, sotto forma di 
credito d’imposta, per l’innovazione tecnologica. 

AGEVOLAZIONI: 

 2 TIPOLOGIE 

L’attività di innovazione tecnologica classica e in questo caso il 
credito d’imposta è riconosciuto in misura pari al 6% della relativa 
base di calcolo.  
Viene introdotto anche il filone delle attività di innovazione 
tecnologica destinate alla realizzazione di prodotti o processi di 
produzione nuovi o sostanzialmente migliorati per il 
raggiungimento di un obiettivo di transizione ecologica o di 
innovazione digitale 4.0 e, in questo caso, il credito d’imposta è 
riconosciuto in misura pari al 10% della relativa base di calcolo, 
assunta al netto delle altre sovvenzioni o contributi a qualunque 
titolo ricevute sulle stesse spese ammissibili. Il limite massimo del 
credito d’imposta è di 1,5 milioni di euro. 

SPESE AMMISSIBILI 

 

Ai fini della determinazione della base di calcolo del credito 
d’imposta, sono considerate ammissibili, nel rispetto delle regole 
generali di effettività, pertinenza e congruità: 

a) le spese per il personale titolare di rapporto di lavoro 
subordinato o di lavoro autonomo o altro rapporto diverso 
dal lavoro subordinato, direttamente impiegato nelle 
operazioni di innovazione tecnologica svolte internamente 
all’impresa, nei limiti dell’effettivo impiego in tali operazioni. 
Le spese di personale relative a soggetti di età non superiore 
a 35 anni, al primo impiego, in possesso di un titolo di 
dottore di ricerca o iscritti a un ciclo di dottorato presso 
un’università italiana o estera o in possesso di una laurea 
magistrale in discipline di ambito tecnico o scientifico assunti 
dall’impresa con contratto di lavoro subordinato a tempo 
indeterminato e impiegati esclusivamente nei lavori di 
innovazione tecnologica,  concorrono a formare la base di 
calcolo del credito d’imposta per un importo pari al 150 per 
cento del loro ammontare; 

b) le quote di ammortamento, i canoni di locazione finanziaria o 
di locazione semplice e le altre spese relative ai beni materiali 
mobili e dei software utilizzati nei progetti di innovazione 
tecnologica anche per la realizzazione di prototipi o impianti 
pilota, per l’importo ordinariamente deducibile ai fini della 
determinazione del reddito d’impresa e nel limite massimo 
complessivo pari al 30 per cento delle spese di personale. 
Nel caso in cui i suddetti beni siano utilizzati anche per le 
ordinarie attività produttive dell’impresa, si assume la parte 
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delle quote di ammortamento e delle altre spese imputabile 
alle sole attività di innovazione tecnologica; 

c) le spese per contratti aventi ad oggetto il diretto 
svolgimento da parte del soggetto commissionario delle 
attività di innovazione tecnologica ammissibili al credito 
d’imposta. Nel caso in cui i contratti siano stipulati con 
imprese o soggetti appartenenti al medesimo gruppo 
dell’impresa committente, si applicano le stesse regole 
applicabili nel caso di attività di innovazione tecnologica 
svolte internamente all’impresa. 
Le spese previste sono ammissibili a condizione che i 
soggetti cui vengono commissionati i progetti relativi alle 
attività di innovazione tecnologica ammissibili al credito 
d’imposta, anche se appartenenti allo stesso gruppo 
dell’impresa committente, siano fiscalmente residenti o 
localizzati in altri Stati membri dell’Unione europea o in Stati 
aderenti all’accordo sullo Spazio economico europeo o in 
Stati compresi nell’elenco di cui al decreto del Ministro delle 
finanze 4 settembre 1996; 

d) le spese per servizi di consulenza e servizi equivalenti 
inerenti alle attività di innovazione tecnologica ammissibili al 
credito d’imposta, nel limite massimo complessivo pari al 20% 
delle spese di personale, a condizione che i relativi contratti 
siano stipulati con soggetti residenti nel territorio dello Stato 
o con soggetti fiscalmente residenti o localizzati in altri Stati 
membri dell’Unione europea o in Stati aderenti all’accordo 
sullo Spazio economico europeo o in Stati compresi 
nell’elenco di cui al decreto del Ministro delle finanze 4 
settembre 1996. 

e) le spese per materiali, forniture e altri prodotti analoghi 
impiegati nelle attività di innovazione tecnologica ammissibili 
al credito d’imposta anche per la realizzazione di prototipi o 
impianti pilota, nel limite massimo del 30% delle spese di 
personale, ovvero del 30% delle spese per i contratti. 

 

NORMATIVA DI 

RIFERIMENTO 
Legge di Bilancio 2020 

INFO 

L’Area Credito e Finanza dell’Associazione (Dott. Claudio Trentini – 

cell. 348/7053539 – email: trentini@confimiromagna.it) è a 
disposizione delle aziende per fornire eventuali chiarimenti 
sull’applicazione del provvedimento. 

 


